
Beatrice Alemagna ci ha inviato ieri una

Piccoletta che con lamano sinistra sventola

la bandiera e con la destra regge la sua

bambola. La donne fanno spesso così, due

lavori insieme e anche più. Non sempre

pagati né riconosciuti, non sempre sufficien-

ti a garantirsi da vivere. In un'altra tavola

Piccoletta dice: “Il vento si sta alzando”. E'

vero, si sta alzando. Non c'è chi non lo senta.

Persino i guastatori: è per questo che sono

così spaventati, che hannoprovato fino

all'ultimo a irridere e dividere strillando.

Invece vedrete, oggi. Guardatevi attorno

nelle 290piazze in Italia e nelmondo. Leg-

gete le centomila firme che pubblichiamoal

centro del giornale, le vostre. Ci sono, ci

siamo tutte. E tutti, i padri e i fratelli, i figli.

Troverete le agenti di polizia e le infermiere

(vere, in divisa e non inmaschera), le preca-

rie della scuola e le presidi di facoltà, le fem-

ministe storiche e le ragazze nate negli anni

Ottanta, quelle comeEmmaMarrone che

sonouscite da “Amici” e quelle che la tv non

la guardano, Carla Corso leader storica del

comitato per i diritti delle prostitute, le suore

e i parroci del Veneto. Donne celebri, donne

invisibili. Bisnonne e nipoti. Su questo giorna-

le da più di due anni diamo voce – la solleci-

tiamo – alle donne italiane.Mai come in

queste settimane si era sentita forte e chia-

ra: una discussione aperta, larga, fonda.

Oggi le vedrete in piazza perchè i pensieri e

lemani simuovono insieme, arriva sempre

unmomento in cui le parole si trasformano

in gesti e si fanno corpo. Noi dell'Unità ci

saremo tutti, saremo coi ragazzi del Labora-

torio B5 che faranno disegnare i bambini

perchè da lì si deve ripartire: dalla cultura,

dall'istruzione, dall'investimento sui ragazzi.

Ci vorrà tempo, non abbiamo fretta. Cimet-

teremo il tempo che serve.

Tra le persone che ci hanno scritto e

chiamato ieri ci sono una precaria dell'Uni-

versità, una staffetta partigiana, un'operaia

in cassa integrazione. Dice RosaGiancola,

operaia tessile in Cig: “Nellamia ultima bu-

sta paga c'è scritto 1051 euro. Non so nelle

tariffe di Arcore a cosa corrisponda, forse a

una palpatina. Quello è ilmio attestato di

dignità, il mio contributo al Pil. E quei segni

meno sono le tasse che pago per contribuire

a un bene che ricade su tutti. Non èRuby il

problema, è la corte delmaraja chemi disgu-

sta. Io pure lo uso il corpo, con lemiemani

costruisco le tendeper la Protezione civile, e

però sono invisibile anche se occupo una

fabbrica”. Teresa Vergalli, staffetta partigiana:

“Unadonna non conta niente anzimenodi

niente, dicevamiamadre contadina. Per

uscire da quel niente ci sono state le donne

uccise, torturate, violentate. Ed anche, forse

inconsapevoli, tutte quelle che hannodovu-

to piangere. Ci sono state conquiste e passi

avanti. Ma ci siamo illuse di esserci assicura-

te il rispetto e il riconoscimento dovuto.

Invece stiamo andando a ritroso. Oggi io

sarò in piazza, ragazza di tanto tempo fa,

insieme allemie nuore, amia nipote, allemie

amiche”. RosyNardone, Phd all'università di

Bologna: “Ho la "sfortuna" di occuparmi di

tutto ciò che questoGoverno sta demolen-

do: didattica, educazione, innovazione. Dun-

quenon c'è proprio alcunmotivo per conti-

nuare ad investire su dime, sarebbemeglio

che sparissi...”. Invece no, nessuna sparisce.

Eccole tutte per strada, provate a contarle.
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